
“Sono venuto perché  

 

              abbiano la vita  

 

e l’abbiano  

 

               in abbondanza” 
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Nel farVi gli auguri  

di buon Anno, facciamo  
nostra la benedizione  
di Israele che si trova  
nel libro dei Numeri: 

 

 

 

 

“Il Signore ti benedica e ti protegga; 

  Il Signore faccia risplendere il Suo volto su di te; 

  Egli ti sia benevolo. 

  Il Signore rivolga il Suo  volto a te;  

  e ti doni la  pace.” 
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Grazie a tutti Voi, Amici del dispensario,  
che ogni anno ci seguite. 
Grazie ai Volontari, ai Medici,  
           alla Pro Infanzia,  
                 alla Farmacia del Vaticano,  

                        agli Enti di beneficenza. 
E’ grazie a Voi che possiamo continuare a far vivere 

 la parola di Dio: 

 

“ Prese i cinque pani e i due pesci, pronunziò la benedi-

zione … tutti mangiarono e furono saziati  e  portarono 

via dodici ceste piene di pezzi avanzati” 
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Cari Amici del Dispensario Santa Marta, 
 

siamo alla fine di un altro anno intenso. Abbiamo    camminato 

con i nostri fratelli e le nostre  sorelle più deboli per accompa-

gnarli, insieme alle loro famiglie, verso una vita meno difficile, 

per alleviare la loro fatica e per dare l’opportunità a tutti i bam-

bini  del  Dispensario di avere un’infanzia migliore. Sono stati  

oltre  650 i  bambini che abbiamo seguito. 

 

La maggior  parte sono extracomunitari  appena arrivati in       

Europa: abbiamo accolto famiglie   povere, bisognose, disperse, 

senza guardare alla loro fede, alla loro provenienza, alla loro 

cultura. 

 

Abbiamo avuto pena della loro pena, li abbiamo compatiti     

mettendoci dalla loro parte, facendoci loro voce, scegliendo      

la loro condizione e  cercando di sollevarli dai loro enormi     

problemi quotidiani. 

 

La nostra porta e’ sempre aperta per offrire loro due anni di   

assistenza, controlli ai bambini ogni quindici giorni, distribuzione 

di latte, pannolini , alimenti, abbigliamento, visite mediche    

specialistiche anche per le mamme, soggiorni al mare. 

 
 
 

3 



“Non dimenticate  

 

  l’ospitalità:  

alcuni, praticandola,  

 

hanno accolto  

 

 degli angeli senza   

 

saperlo.” 
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Per l’anno prossimo vorremmo esprimere alcuni  

desideri:  

la carità è soprattutto inventiva per  adattarsi ai   

bisogni degli altri. 

Proprio per questo, per lavorare meglio e per      

offrire un’accoglienza migliore ai nostri assistiti, 

vorremmo poter ampliare il Dispensario che spesso 

è troppo   piccolo per le nostre esigenze. 
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“Guardate di  

non disprezzare   

nessuno di questi 

piccoli.  

 

Il Padre Vostro  

che e’ nei cieli non 

vuole che  

si perda neppure  

uno solo di loro”   

 

 

“Un granello di carità  basta  

a calmare molte burrasche  

e ad attutire molti contrasti.” 
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“Vivere  

        e’ aiutare  

                      a vivere “  
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           Il 7 giugno siamo stati tutti insieme in gita  

                          a S. Maria ad Rupes 

                                . 
 

 

”Non 

cerchiamo Maria nella stalla di  

Betlemme. Ella e’ nostra contempo-

ranea, e’ in mezzo a noi e ci segue 

con il Suo sguardo materno.” 



 

“Visitiamo  

 

i malati  

 

con lo spirito  

 

che vorremmo  

 

in chi visitasse  noi!” 

 



Vogliamo ricordare Nives, 

che sicuramente continua  

a seguirci  dal Cielo. 

E’ stata lei per tanti anni  

a fare del servizio  

distribuzione vestiti un  

luogo dove conoscersi  

meglio  e scambiarsi le  

reciproche esperienze. 
 

 

“Si tratta di cominciare a  

fare dal presente quello 

che si dovrà fare eterna-

mente: conoscere e’ amare 

Dio e il prossimo, servire e’ 

amare gli altri con l’amore 

stesso di Dio.” 
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“Entrò in un villaggio  

e una Donna di nome  

Marta lo accolse nella  

sua casa. 

Essa aveva una Sorella  

di nome Maria che,  

sedutasi ai piedi di  

Gesù, ascoltava la sua parola.  

Marta invece era tutta presa dai molti servizi.” 

 

 

Per poter offrire una buona acco-

glienza ai nostri assistiti abbiamo 

bisogno del lavoro oscuro ma   

prezioso dei “nostri” uomini. 
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